
anttcjuo tempore habentur, ncmintm in Medicinali Arte, prctter quamdam fa- 
pientem Matronam, flbi farem inveniret. Ecco un elogio infigne fatto da 
un buon tellirrconio a Salerno, e iniìeme all’ Italia , anche di qua appa­
rendo, che nel Secolo XI. furono Scuole di ral grido in quelle.contra­
de, che tiravano a ¿è anche la gente flraniera. Però Egidio Ccrbolien- 
fe circa l’ Anno 11S0. nel Libro de Vinui. Medicarli. chiamò Salerno 
Fonte della F fic a .

P e r t a n t o  aumer.tandofi la fama dell’ Erudizione Arabica, maggior­
mente nel Secolo XII. s’ accefe ne’ Criitiani d’ Italia il defiderio di profit­
tarne, con cercare, e tradurre in Latino, i Libri di quella Nazione. Net 
quale itudio mi fia lecito di preferire a gli altri Gherardo Cremonefe, Me­
dico ed Aflrouomo eccellente, che moltiffime Opere eli Agronomia e 
Medicina traduffe dall’ Arabico. Niccolò Antonio, uomo certamente dot­
to, ed amantiffimo della verità, fi sformò a tutto potere nella Par. II. 
della Bibliot. Hifpan. pag. 263. di torre all’ Italia, quello Letterato, e 
di darlo alla Spagna. Per fondare si fatta opinione, egli oflervò, ef- 
ière Carmona Città della Spagna, e però doverli a quella attribuire Ghe­
rardo; ed edendo nt>ta a gl’ italiani la Città di Cremona; e poco cono­
sciuta quella di Carmona $ avrà ciò dato adiro all’ equivoco ed errore. 
Che in farri egli è appellato Gerardus Carmonenfis nell’ edizione dell’ O- 
pere di Avicenna, fatta in Bafilea nell’ Anno 1556. Trovanfi anche al­
tri moderni Scrittori, che hanno nominato quéito Autore Gerardo da 
Carmona. Ma s’ ingannano a partirò tanto Niccolò Antonio, che gli al­
tri, i quali immaginarono, che ii noflro Gerardo foiTe Spagnuolo , fo- 
iamente perchè fi sa, ch’ egli andò a Toledo. Potrei anch’ io opporre 
altre più antiche edizioni, ed altri Scrittori in maggior copia, che dan­
no per fua Patria a Gherardo Cremona. Ma non gitterò il Tempo con 
Superflua erudizione. Egli fu da alcuni chiamato da Chermona, perchè 
Cremona ne’ rozzi Secoli dal volgo, era appellata Carmona e Chermona , 
come re’ vecchi Codici MSti ho veduto più di una volta, e Giovanni 
Villani nelle fue Storie usò di dire. Ora io cito Niccolò Antonio a i 
Codici MSti della Biblioteca Ambrofiana, dov’ egli è Tempre appellato 
Magifler Gerardus Cremonenfìs. Quello poi,  che decide la controverfia 
fi è Francefco Pippini dell’ Ordine de’ Predicatori, la cui Cronica diedi 
alla luce nel Tomo IX. Rer. Italie.' chiaramente efponendo egli quello 
che fi dee Credere ¡di quello Autore. Fioriva il Pippini circa l ’ Anno 
1315. Ora egli cosi Sparla nel Lib. I. Cap. 16. Gerardus Lomhardus, 
natìone Cremonenfls , magnus L<ngucc translator Arabica, imperante Fride- 
rico, Anno feilieet Domini M C L X X X V !1. qui fuit Imperii ejusdem Fri- 
aerici X X X I V . vita defungi tur, feptuaginta tres ennos habens ùc. Pofcia 
dopo aver narrate varie cofe de’ fuoi fludj e vita, e come egli andò 
apporta a Toledo per trovarvi l’ Almageflo, finalmente fcrive. Sepultus
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